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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge

in esame propone la ratifica di due Protocolli

relativi alla Convenzione internazionale di

cooperazione per la sicurezza della naviga-

zione aerea (EUROCONTROL), firmata a

Bruxelles il 13 dicembre 1960, alla quale l’I-

talia ha aderito con legge 20 dicembre 1995,

n. 575.

Il primo Protocollo è il Protocollo che

coordina la Convenzione internazionale di

cooperazione per la sicurezza della naviga-

zione aerea «EUROCONTROL» del 13 di-

cembre 1960 a seguito delle varie modifiche

intervenute, con allegati, fatto a Bruxelles il

27 giugno 1997 che sostituisce il testo della

Convenzione, attualmente in vigore, con una

versione coordinata che raggruppa i testi del-

l’attuale Convenzione mantenuti in vigore,

nonché gli emendamenti apportati dalla Con-

ferenza diplomatica del 27 giugno 1997.

L’Organizzazione europea per la sicurezza

della navigazione aerea, istituita nel 1960

con la sopra citata Convenzione, a fronte di

una maturata esigenza di adeguamento sia

della propria struttura organizzativa, che del

suo quadro istituzionale, definito oltre trenta

anni prima, ha attivato negli anni Novanta le

procedure per la revisione dei suoi atti istitu-

tivi sulla base dell’esigenza di rivedere il

modello di strutturazione e funzionamento

di EUROCONTROL, come, a più riprese, ri-

chiesto dai Ministri dei trasporti dell’area

ECAC (European Civil Aviation Confe-

rence), alla quale aderiscono quarantadue

Stati, anche al fine di adeguarlo ai più estesi

compiti acquisiti, all’aumentato numero dei

Paesi membri ed al moltiplicarsi delle inter-

connessioni con le altre organizzazioni inter-

nazionali del settore (ICAO - International

Civil Aviation Organization, ECAC, UE,

NATO, JAA - Joint Aviation Authorities).

Dal 1993 al 1996 sono stati acquisiti ed
esaminati strutture, proposte e studi di carat-
tere tecnico, organizzativo ed istituzionale
(tra cui i più rilevanti risultano essere lo stu-
dio INSTAR, presentato nel 1995, a cura
della società McKinsey su incarico ECAC/
UE, ed il Libro bianco della Commissione
europea per il futuro assetto istituzionale
dei servizi europei di gestione del traffico ae-
reo), arrivando a definire un nuovo Proto-
collo che coordina la Convenzione del 13 di-
cembre 1960 a seguito delle varie modifiche
intervenute.

Il Protocollo in esame, fatto a Bruxelles il
27 giugno 1997, sostituisce quindi il testo
della Convenzione del 1960 con una ver-
sione coordinata che raggruppa i testi della
Convenzione restanti in vigore, nonché gli
emendamenti apportati dalla Conferenza di-
plomatica del 27 giugno 1997.

Il nuovo testo prevede quattro allegati
concernenti rispettivamente: lo statuto del-
l’Agenzia, le regioni di informazione di
volo, le disposizioni fiscali, le disposizioni
relative al sistema comune dei canoni di
rotta, queste ultime disciplinate in prece-
denza dall’Accordo multilaterale relativo ai
canoni di rotta, fatto a Bruxelles il 12 feb-
braio 1981.

La Convenzione riveduta unifica, pertanto,
i precedenti due strumenti internazionali,
prevede una nuova formulazione dei compiti
dell’Organizzazione e la creazione di una
nuova struttura istituzionale, finalizzata a:

– consentire l’espansione della capacità
di utilizzo dello spazio aereo per soddisfare
la domanda di traffico e l’utilizzo ottimale
della capacità disponibile nel quadro di un
sistema europeo uniforme di gestione del
traffico aereo (EATMS – European Air Traf-

fic Management System);
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– sviluppare il rafforzamento della pia-
nificazione ATM (Air Traffic Management),
combinando le strategie di rotta e aeropor-
tuali, nel quadro di una strategia per gli
anni futuri, in un orizzonte mirato all’inte-
grazione stretta di tutte le operazioni ATM
dal molo di imbarco a quello di attracco
(«gate to gate»);

– favorire l’attiva partecipazione alla
progettazione ed alla realizzazione di un si-
stema europeo di navigazione satellitare inte-
grato nel sistema globale;

– rafforzare la cooperazione con altre
istituzioni europee;

– introdurre un meccanismo di verifica
delle prestazioni ATM e di un sistema di fis-
sazione degli obiettivi;

– definire gli obiettivi e i requisiti, rela-
tivi alla disciplina della sicurezza, armoniz-
zati per il sistema ATM;

– istituire un meccanismo decisionale
più efficiente basato sul voto a maggioranza;

– coinvolgere sistematicamente le orga-
nizzazioni che rappresentano gli utenti dello
spazio aereo ed i gestori degli aeroporti nelle
questioni di pertinenza;

– rafforzare la cooperazione tra le auto-
rità civili e militari.

Sul piano formale la Convenzione riveduta
istituisce, o meglio, conferma, la precedente
istituzione dell’Organizzazione europea per
la sicurezza della navigazione aerea (EURO-
CONTROL), con sede a Bruxelles, che agi-
sce in cooperazione con le autorità nazionali
civili e militari e con le organizzazioni degli
utenti con la seguente articolazione:

a) Assemblea generale - organo di alto
livello politico, composto dai Ministri dei
trasporti e della difesa dei Paesi aderenti, re-
sponsabile della formulazione e dell’appro-
vazione della politica generale dell’Organiz-
zazione, ivi compresi la politica comune re-
lativa ai canoni di rotta, le funzioni di veri-
fica e di valutazione delle prestazioni del-
l’Organizzazione, la definizione degli obiet-
tivi, la selezione dei grandi programmi di

cooperazione, le relazioni esterne con Stati
ed organizzazioni, nonché l’esame delle do-
mande di adesione;

b) Consiglio – organo composto dai rap-
presentanti delle Parti contraenti a livello dei
Direttori generali dell’aviazione civile, inca-
ricato di dare esecuzione alle decisioni del-
l’Assemblea generale e, salvo per i poteri a
questa riservati, di decidere in merito a tutte
le misure vincolanti per le Parti contraenti e
di svolgere la supervisione dell’operato del-
l’Agenzia. Il Consiglio istituisce una Com-
missione per la verifica delle prestazioni ed
una Commissione per la disciplina della si-
curezza, nonché un Comitato permanente
d’interfaccia civile, militare ed un Collegio
di revisione che, su richiesta italiana, si oc-
cupa, oltre che dell’auditing finanziario an-
che della verifica delle procedure e della tra-
sparenza;

c) Agenzia – organo incaricato di conse-
guire gli obiettivi e di eseguire i compiti in-
dicati nella Convenzione o fissati dall’As-
semblea generale o dal Consiglio e dai loro
organi sussidiari, nonché di formulare e sot-
toporre agli organi competenti le proposte in
materia di esercizio delle diverse funzioni e
di esecuzione dei vari compiti demandati a
tali organi. Presta inoltre assistenza all’As-
semblea generale e al Consiglio e ai loro or-
gani sussidiari, per l’espletamento delle loro
funzioni di supervisione.

Oltre a consentire una più efficiente ge-
stione dei compiti propri dell’Organizza-
zione, la nuova struttura e veste istituzionale
agevoleranno un migliore coordinamento tra
gli Stati membri con le altre organizzazioni
internazionali e sovranazionali (ICAO, UE,
JAA), comprese quelle rappresentative degli
utenti (IACA - International Air Carrier As-
sociation, IATA - International Air Trasport

Association, etc..), fattore ancora percepito
come un elemento di criticità per lo sviluppo
futuro. Elemento positivo, inoltre, è l’intro-
duzione della regola maggioritaria (50 per
cento o più dei voti ponderati), in luogo



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1629– 5 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del principio di unanimità, attualmente in vi-
gore, che attribuisce ai Paesi marginali un
forte potere di interdizione sulle scelte e de-
cisioni considerate sgradite.

In sostanza, le previsioni di cambiamento
orientano l’Organizzazione su uno schema
di attività più simile a quello di altre orga-
nizzazioni internazionali specialistiche, carat-
terizzate dalla necessità di interventi opera-
tivi rapidi e concordati, senza dover ricorrere
a procedure di acquisizione del consenso an-
che su materie o argomenti minori di tipo
strettamente tecnico.

Ciò comporterà per il nostro Paese effetti
anche sul sistema produttivo nazionale, che
verrà impegnato ad allinearsi con gli stan-

dards definiti ed approvati a livello interna-
zionale nel segmento industriale di settore.

Un rilievo particolare assume l’articolo 40
della Convenzione riveduta, che prevede la
possibilità di adesione da parte delle organiz-
zazioni regionali di integrazione economica
(Unione europea), a seguito del quale gli
Stati membri dell’EUROCONTROL e la
sua Direzione generale hanno avviato nel
1997 i negoziati mirati ad individuare le mo-
dalità di adesione all’Organizzazione dell’U-
nione europea, negoziati conclusisi nel 2002
con la firma del Protocollo di adesione del-
l’Unione europea.

Tale processo si inscrive nel quadro gene-
rale di riferimento entro cui si colloca il pac-
chetto di proposte della Commissione euro-
pea relative al Single European Sky, che
mira a disciplinare l’intero sistema dell’avia-
zione civile europea e che, nelle sue più re-
centi evoluzioni, vede valorizzata una sem-
pre maggiore sinergia tra EUROCONTROL
e Unione europea.

L’evoluzione registratasi negli ultimi anni
nel contesto internazionale ed in particolare
il processo di allargamento delle compe-
tenze, sia per EUROCONTROL sia per l’U-
nione europea, hanno permesso di arrivare al
Protocollo di adesione della Comunità euro-
pea ad EUROCONTROL. In virtù di questo
strumento, l’Unione europea, attraverso la

Commissione su un ampio e rilevante nu-
mero di materie comuni, assumerà la rappre-
sentanza dei singoli Stati nazionali agendo in
loro vece.

La Convenzione riveduta entrerà integral-
mente in vigore dopo la ratifica da parte de-
gli Stati membri del Protocollo in esame.

Nel frattempo sono state, comunque, va-
rate misure sia organizzative che tecniche
per la sua attuazione anticipata nel periodo
di transizione, misure che hanno permesso,
di fatto, una parziale applicazione della Con-
venzione riveduta in prosecuzione del prece-
dente dispositivo. Per ultimo, è stata decisa
l’istituzione di un Comitato di regolamenta-
zione, come organismo consultivo per le
questioni regolamentari.

Altro cambiamento rilevante introdotto dal
testo della Convenzione riveduta è l’unifica-
zione, in un unico strumento internazionale
di due diversi testi prima oggetto di distinti
strumenti: la Convenzione di cooperazione
per la sicurezza della navigazione aerea e
l’Accordo multilaterale sui canoni di rotta
del 12 febbraio 1981.

L’articolo IV del Protocollo in esame
abroga, infatti, l’Accordo multilaterale citato,
sostituendolo con le disposizioni pertinenti,
comprese nell’Allegato IV della versione ri-
veduta del testo della Convenzione, dal titolo
«Disposizioni relative al sistema comune dei
canoni di rotta».

Il secondo Protocollo, di cui il disegno di
legge in esame propone la ratifica, è il Pro-
tocollo relativo all’adesione della Comunità
europea alla Convenzione internazionale di
cooperazione per la sicurezza della naviga-
zione aerea «EUROCONTROL» del 13 di-
cembre 1960, come più volte emendata e
coordinata dal Protocollo 27 giugno 1997.

Gli Stati membri EUROCONTROL e la
sua Direzione generale, dopo la sottoscri-
zione nel giugno 1997 del testo del Proto-
collo che coordina la Convenzione a seguito
delle modifiche intervenute, iniziarono una
serie di incontri per individuare le modalità
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di adesione all’Organizzazione della Comu-
nità europea.

Tale processo fu affidato allo stesso
gruppo di esperti che aveva monitorato i la-
vori di definizione del testo della Conven-
zione riveduta e si iscrive nel quadro gene-
rale di riferimento entro cui si colloca il pac-
chetto di proposte della Commissione euro-
pea relative al Single European Sky, citato
in precedenza, mirato a valorizzare la siner-
gia tra Unione europea ed EUROCONTROL
al fine di utilizzare al meglio sia la compe-
tenza tecnica (anche al fine di evitare inutili
sovrapposizioni/duplicazioni, con conse-
guenti aumenti nei costi) che la valenza re-
golamentare in un contesto pan-europeo al-
largato. La Convenzione riveduta permette,
infatti, di avviare un processo di regolamen-
tazione più incisivo, prevedendo decisioni
vincolanti per gli Stati sulla base di un mec-
canismo decisionale a maggioranza qualifi-
cata, conferendo all’Agenzia un potere di ini-
ziativa per la formulazione di proposte per la
regolamentazione, rendendo possibile la
creazione di nuovi compiti regolamentari
per l’Organizzazione e prevedendo il ricorso
alla Corte permanente di arbitrato dell’Aja.

Per converso, la Convenzione riveduta
presenta anche alcuni elementi di debolezza,
in quanto le decisioni di regolamentazione
non sono direttamente applicabili, non vi
sono disposizioni per una loro effettiva attua-
zione e non vi sono mezzi specifici per una
loro obbligatoria esecutività. Come misura
di rafforzamento del processo regolamentare,
nel quadro della Convenzione riveduta, vi è
il ricorso al meccanismo di regolamentazione
dell’Unione europea, nella cui legislazione
potrebbero venire introdotte le decisioni EU-
ROCONTROL, che può condurre (almeno
nei Paesi membri dell’Unione europea) ad
una esecutività delle stesse.

I tratti salienti del Protocollo di adesione
possono essere cosı̀ elencati:

– la Comunità europea aderisce alla
Convenzione EUROCONTROL «nell’ambito

delle sue competenze» e conformemente alle
disposizioni dell’articolo 40 della Conven-
zione stessa. Ciò significa che nulla è inno-
vato in tema di oggettivo contenuto della
Convenzione stessa, che continua ad appli-
carsi ai servizi di navigazione aerea di rotta
e ai servizi connessi di avvicinamento e di
aerodromo, inerenti alla circolazione aerea
nelle «regioni informazioni volo» degli Stati
membri;

– la Convenzione EUROCONTROL va
interpretata, in tutte le sue disposizioni, come
includente la Comunità europea, che ne di-
venta parte contraente;

– la Comunità sarà rappresentata in tutti
gli organi ed istanze per cui hanno titolo gli
Stati membri, con pieno diritto a presentare e
far valere il proprio punto di vista, pur non
contribuendo, a differenza degli Stati, al bi-
lancio dell’Organizzazione internazionale.
Peraltro non potrà presentare propri candidati
per organi elettivi di EUROCONTROL, né
potrà presentarne per svolgere funzioni negli
organi cui ha diritto di partecipare;

– nel processo decisionale la Comunità
esercita il diritto di voto in nome e per conto
dei suoi Stati membri (che quindi non vo-
tano) in tutte le materie di propria compe-
tenza esclusiva. Il voto (ponderato e cumu-
lato) è contato come tale sia per le maggio-
ranze semplici che per quelle qualificate.
Ciò anche nel processo di voto «per corri-
spondenza», statutariamente previsto. Per le
materie che non ricadono nella competenza
esclusiva della Comunità, questa non vota
ed i suoi Stati membri riacquistano piena e
completa capacità decisionale nell’Organiz-
zazione.

Il procedimento complessivo di adesione
si è avviato mediante la firma in Bruxelles:

– dell’Atto finale della Conferenza di-
plomatica per l’adesione della Comunità eu-
ropea alla Convenzione EUROCONTROL,
tenutasi in Bruxelles l’8 ottobre 2002, da
parte dei plenipotenziari dei singoli Stati
membri e della Comunità;
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– del testo del Protocollo di adesione,
da parte dei medesimi plenipotenziari.

La ratifica dei due Protocolli in esame non
comporta oneri aggiuntivi a carico del bilan-
cio dello Stato in quanto gli oneri derivanti
dall’applicazione delle esenzioni sono già
previsti dall’articolo 7, comma 2, della legge
20 dicembre 1995, n. 575. Gli oneri del con-
tributo di adesione, come altri oneri finan-
ziari, ricadono inoltre sugli utenti dei servizi
forniti, a mezzo di tariffe che provvedono al
recupero integrale dei costi, ivi compresa la
quota annuale di adesione ad EUROCON-
TROL (che, sin dal momento dell’adesione,
viene versata dalla Società nazionale per
l’assistenza al volo - ENAV senza alcun
coinvolgimento dello Stato).

Ugualmente, per quanto riguarda il
Protocollo di adesione il meccanismo di fi-
nanziamento dell’Organizzazione EURO-
CONTROL rimane inalterato e nulla viene
innovato in termini economico-finanziari
nei meccanismi della Unione europea. La
Comunità, infatti, a differenza degli Stati,
non contribuisce al bilancio dell’Organizza-
zione internazionale per la sicurezza della
navigazione aerea.

Di conseguenza non si rende necessaria la

relazione tecnica di cui al comma 2 dell’arti-

colo 11-ter della legge 5 agosto 1978, n.

468, e successive modificazioni.

Il presente disegno di legge di ratifica si

compone di 4 articoli:

– l’articolo 1 prevede l’autorizzazione

alla ratifica dei due Protocolli;

– l’articolo 2 richiama l’ordine di ese-

cuzione;

– l’articolo 3 novella l’articolo 4 della

citata legge n. 575 del 1995 con la quale è

stata autorizzata la ratifica del Trattato base

EUROCONTROL; in particolare è stato pre-

visto al comma 1 che le esenzioni siano sta-

bilite dai competenti organi dell’Unione eu-

ropea, e al comma 2 che con lo stesso de-

creto interministeriale previsto per dare at-

tuazione alle disposizioni di cui all’articolo

3 della medesima legge n. 575 del 1995,

sia determinata annualmente l’applicazione

delle esenzioni stabilite dagli organi dell’U-

nione europea;

– l’articolo 4 stabilisce l’entrata in

vigore.
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Analisi Tecnico-Normativa

a) Necessità dell’intervento normativo

Il presente intervento si rende necessario per dare attuazione legi-
slativa al Protocollo, fatto a Bruxelles il 27 giugno 1997, che sostituisce il
testo della Convenzione del 1960 con una versione coordinata che rag-
gruppa i testi della Convenzione restanti in vigore, nonché gli emenda-
menti apportati dalla Conferenza diplomatica del 27 giugno 1997 e al Pro-
tocollo di adesione della Comunità europea alla stessa Convenzione, fatto
a Bruxelles l’8 ottobre 2002.

b) Analisi del quadro normativo

L’Italia ha aderito alla Convenzione internazionale di cooperazione
per la sicurezza della navigazione aerea «EUROCONTROL», firmata a
Bruxelles il 13 dicembre 1960, con legge 20 dicembre 1995, n. 575,
che ha, inoltre, autorizzato l’adesione dell’Italia all’Accordo multilaterale
sui canoni di rotta del 12 febbraio 1981.

La Convenzione riveduta entrerà integralmente in vigore dopo la
ratifica (o accettazione o approvazione) da parte degli Stati membri del
Protocollo che coordina la Convenzione internazionale di cooperazione
per la sicurezza della navigazione aerea «EUROCONTROL» del 13 di-
cembre 1960 a seguito delle varie modifiche intervenute, come esplicita-
mente previsto dall’articolo II del Protocollo stesso.

A partire dalla data di entrata in vigore del Protocollo, come
espressamente previsto dall’articolo IV, l’Accordo multilaterale relativo
ai canoni di rotta del 12 febbraio 1981 è abrogato e sostituito dalle dispo-
sizioni pertinenti della versione riveduta del testo della Convenzione alle-
gata al Protocollo, ivi compreso l’Allegato IV della stessa, dal titolo «Di-
sposizioni relative al sistema comune dei canoni di rotta».

Considerando che, tuttavia, il menzionato Protocollo è aperto uni-
camente alla firma degli Stati, detta abrogazione è sancita, altresı̀, in un
Protocollo aggiuntivo concernente la sostituzione dell’Accordo multilate-
rale relativo ai canoni di rotta del 12 febbraio 1981 con l’Allegato IV
(«Disposizioni relative al sistema comune dei canoni di rotta») alla Con-
venzione internazionale di cooperazione per la sicurezza della navigazione
aerea «EUROCONTROL», coordinata dal Protocollo aperto alla firma a
Bruxelles nel 1997, la cui redazione si è resa necessaria in quanto la so-
stituzione dell’Accordo multilaterale (di cui EUROCONTROL è fir-
mataria insieme alle Parti contraenti nazionali) con l’Allegato IV è
possibile solo con il consenso di tutte le Parti (e quindi anche di
EUROCONTROL).
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Di detto Protocollo aggiuntivo (di cui, infatti, EUROCONTROL è
firmataria insieme alle Parti contraenti nazionali), tuttavia, non si ravvisa
necessità di ratifica (impostazione del resto condivisa dal Legal Service di
EUROCONTROL).

Il Protocollo di adesione della Comunità europea entrerà in vigore
una volta ratificato, accettato od approvato dall’insieme degli Stati firma-
tari che sono anche firmatari del Protocollo che coordina la Convenzione e
dalla Comunità europea, il primo giorno del secondo mese successivo al-
l’avvenuto deposito dell’ultimo strumento di ratifica, accettazione od ap-
provazione, purché a tale data il Protocollo che coordina la Convenzione
sia entrato in vigore. Qualora tale condizione non sia soddisfatta, esso en-
trerà in vigore alla stessa data del Protocollo che coordina la Convenzione.

A dicembre 2006 i Protocolli in esame erano stati ratificati da 34 Stati
membri su 37.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Con l’emanazione della legge 20 dicembre 1995, n. 575, che ha
autorizzato l’adesione dell’Italia alla precedente Convenzione internazio-
nale EUROCONTROL ed all’Accordo multilaterale relativo ai canoni di
rotta del 12 febbraio 1981, incorporando nell’ordinamento interno le rela-
tive disposizioni, la precedente tassa di assistenza alla navigazione aerea
in rotta (istituita con legge 11 luglio 1977, n. 411, come modificata dalla
legge 15 febbraio 1985, n. 25) è stata, di fatto, trasformata in tariffa, al-
lineando la situazione italiana a quella degli altri Paesi europei membri
dell’Organizzazione.

Quasi contemporaneamente e nello stesso senso ha operato dal 1º
gennaio 1996 il decreto-legge 25 novembre 1995, n. 497, relativo alla tra-
sformazione dell’Azienda autonoma di assistenza al volo per il traffico ae-
reo generale (AAVTAG) in ente pubblico economico, denominato ENAV,
Ente nazionale di assistenza al volo, più volte reiterato e successivamente
evoluto nella legge 21 dicembre 1996, n. 665, che ne ha reso definitiva la
trasformazione in S.p.A. dal 1º gennaio 2001.

Brevemente e riferendosi ai connotati salienti del problema, va no-
tato che la tassa di assistenza al volo in rotta (trasformata in tariffa) viene
determinata secondo la formula:

T = t x n

dove

T = ammontare della tariffa dovuta per ogni volo

t = coefficiente unitario di tariffazione

n = numero unità di servizio prodotte da ogni volo.

Il coefficiente unitario di tariffazione, diverso per ogni singolo
Paese (unit rate, ovvero prezzo per ogni unità di servizio), viene calcolato
dividendo il costo dei servizi nazionali di assistenza alla navigazione aerea
in rotta per il numero totale delle unità di servizio prodotte da tale tipo di
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attività. Il calcolo viene effettuato per ciascun esercizio finanziario in via
preventiva e verificato a consuntivo.

Tali erano le norme nel sistema precedente e tali esse rimangono
nel nuovo assetto previsto. Infatti, con l’adesione dell’Italia all’Accordo
multilaterale sulle tariffe di rotta, già dal 1º gennaio 1997, data dalla quale
operativamente ci si è inseriti nel sistema internazionale, i costi da porre a
base del sistema di calcolo sono tutti quelli sostenuti dal sistema italiano
per assistere il traffico aereo civile di rotta, comprensivi sia degli interessi
sulle quote di ammortamento, che di quelli sostenuti dall’Amministrazione
della difesa attraverso l’Aeronautica militare italiana, entrambi costi non
previsti dalla già citata legge 11 luglio 1977, n. 411, e successive modi-
ficazioni. L’Allegato IV della Convenzione riveduta, non discostandosi
in nulla dalle precedenti disposizioni dell’Accordo multilaterale relativo
ai canoni di rotta del 12 febbraio 1981, abrogato dal Protocollo in esame,
prevede norme che considerano ai fini tariffari:

– i costi dei servizi di assistenza alla navigazione aerea in rotta so-
stenuti dall’ENAV, comprensivi delle quote di ammortamento delle im-
mobilizzazioni;

– gli interessi sui valori residui dei cespiti ammortizzabili;

– i costi che l’Amministrazione della difesa sostiene per assistere
in rotta il traffico aereo civile (parte del servizio ATC–Air Traffic Control-
parte del servizio meteo, parte del servizio TLC–Telecomuicazioni, soc-
corso e ricerca...);

– il contributo annuo di partecipazione ad EUROCONTROL, che
le norme internazionali stesse incorporano nei costi complessivi al fine di
recuperarlo sull’utenza.

Il disegno di legge in esame, inoltre, uniforma la normativa italiana
alle disposizioni di EUROCONTROL. In particolare:

– l’articolo 3 del provvedimento sostituisce l’articolo 4 della legge
20 dicembre 1995, n. 575, di ratifica della precedente Convenzione, rece-
pendo quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1794/2006 della Commis-
sione, del 6 dicembre 2006.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento

comunitario

L’Unione europea è stata parte attiva nella formulazione delle pro-
poste che hanno condotto alla redazione della versione coordinata della
Convenzione riveduta, in particolare per ciò che concerne:

– la separazione delle funzioni normative da quelle di fornitura dei
servizi (recepita nel preambolo del Protocollo);

– l’introduzione di un meccanismo per la verifica delle prestazioni
ATM e di un sistema di fissazione degli obiettivi (recepita nell’articolo 7,
paragrafo 3 della Convenzione riveduta, che istituisce una Commissione
per la verifica delle prestazioni);
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– l’adozione di un meccanismo, distinto dalla fornitura di servizi,
per la messa a punto e l’armonizzazione di un regime di disciplina della
sicurezza nel campo della gestione del traffico aereo, nell’ottica di un si-
stema globale di sicurezza dell’aviazione (recepita nell’articolo 1, para-
grafo 1, lettea (j) e nell’articolo 7, paragrafo 3 della Convenzione riveduta,
che istituisce una Commissione per la disciplina della sicurezza).

Per quanto riguarda il Protocollo di adesione della Comunità euro-
pea, quest’ultimo si inscrive nel quadro generale di riferimento entro cui si
colloca l’attuazione dell’iniziativa Spazio unico europeo della Commis-
sione europea, attualmente articolata in quattro regolamenti e segnata-
mente:

regolamento (CE) n. 549/2004 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 10 marzo 2004, che stabilisce i princı̀pi generali per l’istitu-
zione del cielo unico europeo;

regolamento (CE) n. 550/2004 del Parlamento europeo e del con-
siglio, del 10 marzo 2004, sulla fornitura di servizi di navigazione aerea;

regolamento (CE) n. 1794/2006 della Commissione, del 6 dicem-
bre 2006, che istituisce un sistema di tariffazione comune per i servizi
di navigazione aerea.

L’iniziativa Cielo unico europeo mira a disciplinare l’intero si-
stema dell’aviazione civile europea a mezzo di atti normativi quali i suc-
citati regolamenti, obbligatori in tutti i loro elementi e direttamente appli-
cabili in ciascuno degli Stati membri dell’Unione europea.

In tale contesto, EUROCONTROL ha ricevuto il mandato di assi-
stere la Commissione delle Comunità europee nell’elaborazione di norme
di attuazione relative al sistema di tariffazione comune per i servizi di na-
vigazione aerea, il Regolamento (CE) n. 1794/2006 è il risultato di tale
collaborazione.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento

Il Protocollo che coordina la Convenzione internazionale di coope-
razione per la sicurezza della navigazione aerea «EUROCONTROL» del
13 dicembre 1960 a seguito delle varie modifiche intervenute, nel dare
esecuzione alla Convenzione riveduta, è la base per l’avvio di un processo
di regolamentazione e armonizzazione dei sistemi di controllo aerei euro-
pei e, sul piano finanziario, per l’avvio di una politica comune nel settore
dei canoni di rotta. Infatti, vengono previste decisioni vincolanti per gli
Stati, sulla base di un meccanismo decisionale a maggioranza qualificata,
conferendo ad EUROCONTROL un più incisivo potere di iniziativa per la
formulazione di proposte, rendendo possibile la creazione di nuovi compiti
regolamentari per l’Agenzia e prevedendo il ricorso alla Corte permanente
di arbitrato dell’Aja. Ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 4 della Conven-
zione riveduta, infatti, le decisioni assunte dall’Assemblea generale e
dal Consiglio sono vincolanti per le Parti contraenti e per l’Agenzia, fatte
salve le disposizioni dell’articolo 9, che prevedono una deroga derivante
da motivi superiori d’interesse nazionale, riguardanti la difesa nazionale
o la sicurezza.

Per converso, la Convenzione riveduta presenta anche alcuni rilevanti
elementi di debolezza, in quanto le decisioni di regolamentazione non
sono direttamente applicabili, non esistono disposizioni internazionali
per una loro effettiva attuazione e non vi sono mezzi specifici per una
loro obbligatoria esecutività. Una misura indiretta di rafforzamento del
processo regolamentare nel quadro della Convenzione riveduta può essere
costituita dal ricorso al meccanismo di regolamentazione dell’Unione eu-
ropea, nella cui legislazione potrebbero venire introdotte le decisioni EU-
ROCONTROL, in modo tale da condurre (almeno nei Paesi membri
Unione europea) ad una esecutività delle stesse. Ovviamente il potere di
interdizione dei singoli Stati su decisioni considerate sgradite viene forte-
mente attenuato dall’introduzione della regola maggioritaria che impone,
anche ai membri di maggiore peso politico ed economico, di dover ricor-
rere ad intese con una pluralità di altri soggetti per sostenere le proprie
scelte o far passare gli indirizzi per loro più convenienti.

b) Obiettivi

L’obiettivo che la piena entrata in vigore della Convenzione rive-
duta si prefigge di conseguire, nell’ambito della «Strategia per gli anni
2000 ed oltre», è l’obiettivo della rete europea uniforme per la gestione
del traffico aereo (ATM). Tale obiettivo si traduce nel consentire, per tutte
le fasi del volo di un aeromobile (commerciale e non) il sicuro, econo-
mico, efficiente ed ordinato flusso di traffico, attraverso una offerta di ser-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1629– 13 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vizi ATM che siano adattabili e modulabili in base alle richieste degli uti-
lizzatori in tutte le aree dello spazio aereo europeo.

I servizi devono accogliere la domanda, essere interoperabili su
scala globale, operare secondo princı̀pi uniformi, essere sostenibili dal
punto di vista ambientale e soddisfare le esigenze della sicurezza nazio-
nale.

c) Destinatari diretti ed indiretti

Si tratta di un provvedimento di interesse pubblico, visto che le
nuove disposizioni permetteranno di aumentare la capacità e l’efficacia
dell’intero sistema di sicurezza aerea europeo, riducendo i costi senza in-
cidere sullo standard di sicurezza.

Oltre a consentire una più efficiente gestione dei compiti propri
dell’Organizzazione, la nuova struttura e veste istituzionale agevoleranno
un migliore coordinamento tra gli Stati membri con le altre organizzazioni
internazionali e sovranazionali (ICAO, UE, JAA), comprese quelle delle
compagnie aeree (IACA, IATA etc..), fattore ancora percepito come un
elemento di criticità per lo sviluppo futuro.

Ciò comporterà per il nostro Paese effetti anche sul sistema produt-
tivo nazionale, che verrà impegnato ad allinearsi con gli standards definiti
ed approvati a livello internazionale nel segmento industriale di settore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il «Protocollo che coordina
la Convenzione internazionale di coopera-
zione per la sicurezza della navigazione ae-
rea EUROCONTROL del 13 dicembre
1960, a seguito delle modifiche intervenute,
fatto a Bruxelles il 27 giugno 1997, con Al-
legati», ed il «Protocollo relativo all’ade-
sione della Comunità Europea alla Conven-
zione internazionale di cooperazione per la
sicurezza della navigazione aerea EURO-
CONTROL del 13 dicembre 1960, come
più volte emendata e coordinata dal Proto-
collo del 27 giugno 1997, con Atto Finale,
fatto a Bruxelles l’8 ottobre 2002».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli
atti internazionali di cui all’articolo 1, a de-
correre dalla data della loro entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’articolo
II del Protocollo del 27 giugno 1997 e dal-
l’articolo 9 del Protocollo dell’8 ottobre
2002.

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 4 della legge

20 dicembre 1995, n. 575)

1. L’articolo 4 della legge 20 dicembre
1995, n. 575, è sostituito dal seguente:

«Art. 4. – 1. Alle tariffe di rotta si appli-
cano le esenzioni obbligatorie stabilite dai
competenti organi dell’Unione europea.
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2. Con il decreto di cui all’articolo 3 è al-
tresı̀ determinata l’applicazione delle esen-
zioni stabilite dagli organi di cui al
comma 1».

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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